2^ C.C./ ALLEGATO 1 – PG 90963-15
Allegato 1 

Convenzione per la concessione in uso di locali della sede dell’’IIS “G.B. Aleotti” al Comune di Ferrara  per destinarli a sede del CPIA-Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti e disciplina dei relativi oneri.

Ferrara, addì .......................................

Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di ragione e di legge, tra 

Provincia di Ferrara (c.f. 00334500386) con sede in Ferrara, Largo Castello n.1, rappresentata da ……………………………………………., che agisce in esecuzione della deliberazione …………… del ………….

e

Comune di Ferrara (c.f. 00297110389) con sede in Ferrara, Piazza del Municipio n.2, rappresentato da…………………………………………., che agisce in esecuzione della deliberazione …………..del …………
Premesso:

che la L.296-27/12/2006 articolo 1 - comma 632 istitutiva dei CPIA, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, dispone che i centri territoriali permanenti ed i corsi serali funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”;

che per effetto dell’art.11 – comma 1 del DPR 263/2012 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali…” a partire dal 01/9/2015 saranno attivi su tutto il territorio nazionale i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e pertanto gli attuali percorsi di istruzione degli adulti, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti di prevenzione e di pena, saranno ridefiniti secondo i nuovi assetti organizzativi  e didattici delineati dal DPR 263/2012 e specificati nelle Linee guida, di cui all’art. 11, comma 10 del DPR 263/2012, 
che pertanto dall’anno scolastico 2015/16 i percorsi di primo livello (finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione) ed i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana sono realizzati dai CPIA, mentre i percorsi di secondo livello (finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica) sono realizzati dalle istituzioni scolastiche di secondo grado presso le quali funzionano i percorsi di istruzione tecnica, professionale e artistica, sebbene in una logica di rete  che integra anche questi ultimi nell’ambito del CPIA;
che la L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica” – art.3 dispone che la competenza alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici spetta:

a) ai Comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie, oggi riordinate nel sistema di istruzione primaria e secondaria di primo grado;
b) alle Province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado;

che le attività scolastiche direttamente ricondotte alle competenze dei CPIA afferiscono al sistema di istruzione secondaria di primo grado;

che nelle Linee guida di cui al Decreto MIUR del 12/03/15 all’art.3.8 si dispone che i compiti e le funzioni di cui all’art.3 della L.23/96 sono svolti dai rispettivi Comuni nei quali sono collocati la sede centrale ed i punti di erogazione dei CPIA;

che l’istituzione del CPIA-Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti nel territorio di Ferrara è stata deliberata dalla Provincia con atto C.P. nn.125/92988 del 26/11/08 concernente la programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa, trasmesso alla Regione E.R. con note prot.100129/2008 e prot.105751/2008 e recepito dalla stessa Regione E.R. con delibera G.R.n.2196 del 15/12/08;
che in un incontro svolto in data 12/01/2015 presso la Provincia di Ferrara, tutte le istituzioni scolastiche e territoriali interessate hanno condiviso l’opportunità di insediare la nuova istituzione scolastica in una sede diversa e più consona rispetto a quella attualmente ospitante il CTP di Ferrara (sito in un edificio di proprietà del Comune capoluogo, sede anche dell’istituto comprensivo “F. De’ Pisis”). in quella circostanza, come risulta dal verbale dell’incontro agli atti d’ufficio della Provincia con prot.5884-29/01/15, la sede ottimale è stata individuata nell’immobile scolastico sito in via Ravera 11;
che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Direzione Generale, con proprio decreto D.G. n.26 del 18/02/15, nel recepire la programmazione della rete scolastica per l’a.s.2015/16 ha disposto, con effetto dal 01/09/15, l’attivazione nella provincia di Ferrara del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;
che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - Ufficio X (dal 21/05/2015 Ufficio VI) – Ambito territoriale per la provincia di Ferrara, con nota prot.1238 del 25/02/15 acquisita al protocollo Provinciale n.22002/15, ha recepito la suddetta attivazione del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;
che la Provincia di Ferrara è proprietaria, in quanto titolare del diritto di superficie costituito a proprio favore dal Comune di Ferrara proprietario dell’area, dell’edificio sito a Ferrara in via C. Ravera n.11, già destinato anche  a sede dell'istituto di istruzione secondaria di secondo grado “G.B. Aleotti”, ove sono disponibili gli ambienti necessari al funzionamento del CPIA, ;

che d’intesa con il Comune di Ferrara, titolare delle competenze concernenti il CPIA, e con il dirigente scolastico dell’IIS “G.B. Aleotti” sono stati individuati gli ambienti della citata sede di via Ravera n.11 a Ferrara per ospitare le aule e gli uffici del CPIA, come da  planimetrie dei piani seminterrato e rialzato – rispettivamente allegati A e B;

Ritenuto necessario approvare apposita convenzione per la disciplina di tutti i rapporti, tra Provincia e Comune di Ferrara, derivanti dalla predetta concessione al Comune degli ambienti necessari al funzionamento del CPIA;

Richiamate:

- la legge 23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”;

- la legge 56/14 “Disposizioni  sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che all’art.1 – comma 85 attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di gestione dell’edilizia scolastica;

- il Decreto MIUR del 12/03/15 che definisce le linee guida per il passaggio al  nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti definite ai sensi dell’art. 11, comma 10, del DPR 29 ottobre 2012, n. 263;
si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 -Premesse

Le premesse fanno parte integrante dell’accordo e ne costituiscono motivazione, finalità, oltre che specificarne l’oggetto. 

ART. 2 -Oggetto

La Provincia mette a disposizione ad uso gratuito del Comune di Ferrara, che accetta, affinchè li destini al CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti - gli ambienti individuati nell’immobile sito in via C. Ravera n. 11 – 44122 FERRARA - sede dell'IIS “G.B. Aleotti”, come da planimetrie dei piani seminterrato e rialzato – rispettivamente allegati A e B alla presente convenzione;
ART. 3 – Condizioni d’uso e consegna
Gli ambienti di cui all’art. 2 sono messi a disposizione del Comune di Ferrara per le necessità d’uso evidenziate da parte del CPIA nelle condizioni in cui si trovano. Al momento della consegna al Comune dei locali oggetto della concessione in uso sarà redatto apposito verbale di consegna e consistenza da redigersi in contraddittorio ed a cui si farà riferimento per la riconsegna al termine della concessione in uso.

ART. 4 – Obblighi delle parti per i locali di cui all’art. 2

1. Per ciò che concerne i locali di cui all’art. 2, il Comune di Ferrara provvede alla loro assegnazione in uso al CPIA, affinché questo adempia ai propri compiti e funzioni nonché all’assunzione delle responsabilità che gli competono.

2. La Provincia garantisce l’energia elettrica, l’acqua e il riscaldamento per l’orario giornaliero di legge, mentre saranno a carico del Comune le spese per l’utenza telefonica.

3. La Provincia mantiene a proprio carico le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria della parte di edificio in uso alla scuola secondaria di secondo grado  e delle proprie attrezzature, comprese le parti in uso promiscuo.

4. Il Comune compartecipa  agli oneri sostenuti dalla Provincia per le utenze e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti in uso promiscuo in ragione dei millesimi utilizzati  definiti  come da tabella allegato C al presente atto. Nei casi in cui i suddetti oneri siano imputabili a utenze di consumo (ad esempio elettricità, acqua potabile, fosse biologiche, piazzali, ecc.) o interventi su parti dell’immobile o impianti in comune anche con la palestra, nella tabella sarà considerata l’incidenza millesimale della Palestra stessa. 
Nel caso il funzionamento del CPIA avvenga in orario diverso da quello di funzionamento della scuola di secondo grado e ciò richieda apposita accensione del riscaldamento, la spesa relativa è a totale carico del Comune, oltre al costo per l’illuminazione elettrica.

5. La Provincia, sulla base degli appositi conteggi, provvederà annualmente a richiedere al Comune dette quote di compartecipazione; il rimborso dovrà avvenire entro l’anno solare corrente. 
6. Il Comune assume a proprio carico le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria della parte di edificio in uso al CPIA e delle proprie attrezzature.

7. Il Comune di Ferrara si obbliga ad assumere gli oneri derivanti esclusivamente dalle funzioni stabilite dall’art.3 della L.23/1996. Resta inteso che la disciplina delle relazioni tra Comune e CPIA saranno oggetto di separata Convenzione fra i due Soggetti.
ART.5 – Durata e cause di recesso

1.La presente convenzione decorre dal 30/09/2015 ed ha scadenza il 31.08.2020,  fatta salva la possibilità di rinnovo alla scadenza per concorde volontà delle parti e con atto espresso.

2.Le parti concordano sulla possibilità di integrare e/o modificare la presente convenzione per sopravvenute esigenze.
3.Le parti si riservano altresì la facoltà di revocare la presente convenzione, prima della scadenza, qualora essa non dovesse essere più corrispondente alle esigenze di pubblico interesse o in caso di inadempimento degli obblighi assunti dalle parti.

ART.6 – Responsabilità

1.  Gli oneri di assicurazione derivanti dalla polizza incendio/tutti i rischi a protezione dell’immobile restano espressamente in capo alla Provincia in qualità di proprietaria.

2.  La tutela assicurativa dei beni mobili ivi contenuti è a carico del soggetto rispettivamente proprietario degli stessi. 

3.  Relativamente alla Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/RCO), la Provincia assicurerà la copertura per le responsabilità ad essa derivanti in quanto proprietaria del fabbricato. Il Comune, pertanto, dovrà attivare proprie polizze di RCT/RCO a copertura delle responsabilità conseguenti alla gestione dell’immobile ed all’esercizio delle attività in esso intraprese dal CPIA.

4. Le responsabilità connesse alla presenza di personale ed utenti, all’utilizzo degli spazi assegnati ed alle attività svolte, sono a carico del C.P.I.A.

ART.7 – Norme integrative

Per quanto non espressamente previsto e convenuto nel presente accordo, le parti fanno rinvio alle norme del Codice Civile ed alla legislazione vigente in materia.
Per la Provincia di Ferrara





Per il Comune di Ferrara

            …..…………….






…………………….
